
VERBALE DI ASSEMBLEA 

ITALIANS IN THE WORLD 

CONTRADA PEZZAPIANA S.N.C. - 82100 BENEVENTO 

C. F. / P. IVA: 01629810621 

 

Il 27 febbraio 2024 in Benevento nella sede dell’Associazione ITALIANS IN THE WORLD in 

contrada Pezzapiana si è riunita l’assemblea dei soci per deliberare sul seguente ordine del giorno 

1. Trasformazione dell’attuale configurazione 

2. Ampliamento del numero dei soci 

3. Proposte di modifiche dello Statuto finalizzate all’adeguamento alle previsioni normative 

del codice del terzo settore ex D. Lgs 117/2017 

4. Altre modifiche statutarie finalizzate alla presentazione di istanza di riconoscimento della 

personalità giuridica 

5. Varie ed eventuali 

Constatata 

 la presenza del Consiglio Direttivo nelle persone del Presidente sig. Campagnuolo 

Giovanni e dei consiglieri Marino Guido e D’Auria Danilo 

 la presenza dei signori: 

Luongo Claudio nato a Napoli il 07/07/1964 – c.f.:LNGCLD64L07F839Z 

Goglia Maria Teresa nata a Benevento il 30/04/1970 – c.f.:GGLMTR70D70A783C 

Colazilli Maristella nata a Pescara il 11/04/1969 – c.f.:CLZMST69D51G482Q 

Darboe Yankuba nato a Brikama (GMB) il 02/07/1996 c.f.:DRBYKB96L02Z317H 

 la regolarità della convocazione avvenuta con avviso inviato nei termini dello Statuto a tutti 

i soci 

 che non esiste Organo di Controllo 

il Presidente del Consiglio Direttivo sig. Campagnuolo Giovanni dichiara la presente assemblea 

validamente costituita ed atta a deliberare sul sopra trascritto ordine del giorno.  e chiama a svolgere 

la funzione di segretario il signor Marino Guido che accetta. 

Il Presidente, con il consenso dell’assemblea, procede all’esame congiunto dei punti 1, 3 e 4 

dell’ordine del giorno ed evidenzia all’assemblea la necessità di procedere alla trasformazione 

dell’attuale configurazione associativa mediante la riformulazione integrale dello Statuto, il cui testo 

è stato previamente distribuito ai soci, al fine di renderlo conforme alla nuova normativa sul Terzo 



Settore e quindi consentire alla stessa l’iscrizione nel Registro del Terzo Settore e il conseguimento 

della personalità giuridica. 

Passando alla trattazione del secondo punto all’ordine del giorno il presidente evidenzia la necessità 

di procedere all’aumento del numero dei membri del Consiglio Direttivo, riportandolo a sette, e chiede 

che, in seguito all’approvazione di tale proposta, l’assemblea provveda ad integrare contestualmente 

lo stesso organo amministrativo nominando quali nuovi membri i signori: Luongo Claudio, Goglia 

Maria Teresa, Colazilli Maristella, Darboe Yankuba attribuendo al signor Marino Guido la carica di 

Tesoriere. 

Terminata la trattazione dei punti all’ordine del giorno il Presidente rilevato che non vi è alcuna 

richiesta di intervento da parte dei presenti, pone in votazione le delibere proposte. 

L’assemblea, all’unanimità: 

approva il nuovo testo dello Statuto che viene allegato al presente atto sotto la lettera “A” dando 

mandato al presidente di procedere nei termini di legge alla richiesta di iscrizione dell’Associazione 

nel Registro del Terzo Settore. Ai fini dell’iscrizione la denominazione diverrà:  

“ITALIANS IN THE WORLD – ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE” 

delibera di aumentare il numero dei membri del Consiglio Direttivo, portandolo a sette e 

contestualmente di nominare quali nuovi membri dello stesso Consiglio i signori: 

 Luongo Claudio nato a Napoli il 07/07/1964 – c.f.: LNGCLD64L07F839Z residente in 

Venafrio (IS) Via Diram 6 Casilina n. 25 

 Goglia Maria Teresa nata a Benevento il 30/04/1970 – c.f.: GGLMTR70D70A783C residente 

in Benevento Viale dei Rettori n. 33 

 Colazilli Maristella nata a Pescara il 11/04/1969 – c.f.: CLZMST69D51G482Q residente in 

Silvi (TE) Vicolo Arno n. 2 

 Darboe Yankuba nato a Brikama (GMB) il 02/07/1996 c.f.: DRBYKB96L02Z317H residente 

in Benevento Contrada San Vitale n. 1 

I suddetti 4 nuovi membri quindi si aggiungono a: 

 Campagnuolo Giovanni nato ad Arpaia (BN) il 25/02/1971 – c.f.: CMPGNN71B25A431A 

residente in Benevento in Viale San Lorenzo n. 63 

 Marino Guido nato a Ischia (NA) il 21/11/1974 c.f.: MRNGDU74S21E329B residente in 

Procida (NA) in Via Libertà n. 14 

 D’Auria Danilo nato a Salerno (SA) il 21/07/1973 c.f.: DRADNL73l21H703M residente in 

Fisciano (SA) in Via Tenente Pasquale Nastri n. 112 

Null’altro essendovi da deliberare e poiché nessuno chiede la parola il presente verbale viene chiuso 

alle ore 18:15.  



Il Presidente        Il Segretario 

Campagnuolo Giovanni      Marino Guido 

 

 

 

D’Auria Danilo  ____________________________________ 

Luongo Claudio  ____________________________________ 

Goglia Maria Teresa  ____________________________________ 

Colazilli Maristella  ____________________________________ 

Danboe Yankuba  ____________________________________  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



         ALLEGATO “A” 

STATUTO 

ITALIANS IN THE WORLD 

ART. 1 – DENOMINAZIONE 

È modificato, ai sensi del codice Civile e del D. Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 (Codice del Terzo SeƩore) e successive 

modifiche, dell’Associazione “Italians in The World” con sede legale a Benevento in Contrada Pezzapiana. A 

decorrere dall’avvenuta iscrizione dell’Associazione nell’apposita sezione nel Registro Unico Nazionale del Terzo 

SeƩore (RUNTS), l’acronimo “A.P.S.” o l’indicazione di “ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE” verranno 

essere inseriƟ nella denominazione sociale. Dal Momento dell’iscrizione nel RUNTS, la denominazione 

dell’Associazione diventerà quindi  

“ITALIANS IN THE WORLD ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE”. 

L’Associazione dovrà da quel momento uƟlizzare l’indicazione di “Associazione di promozione sociale” o 

l’acronimo “APS” negli aƫ, nella corrispondenza e nelle comunicazioni al pubblico, 

ART. 2 – SCOPO, ATTIVITA’ E FINALITA’ 

L’Associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidarisƟche e di uƟlità sociale, mediante lo 

svolgimento in favore dei propri associaƟ, di loro familiari e di terzi delle seguenƟ aƫvità di interesse generale 

di cui all’art. 5 del D. Lgs. 117/2017 

 intervenƟ e servizi finalizzaƟ alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'ambiente e 

all'uƟlizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell'aƫvità, esercitata 

abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuƟ urbani, speciali e pericolosi; (leƩera e) 

 intervenƟ di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto 

legislaƟvo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni; (leƩera f) 

 organizzazione e gesƟone di aƫvità culturali, arƟsƟche o ricreaƟve di interesse sociale, incluse aƫvità, 

anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della praƟca del volontariato e delle aƫvità 

di interesse generale di cui al presente arƟcolo; (leƩera i) 

 radiodiffusione sonora a caraƩere comunitario, ai sensi dell'arƟcolo 16, comma 5, della legge 6 agosto 

1990, n. 223, e successive modificazioni; (leƩera j) 

 organizzazione e gesƟone di aƫvità turisƟche di interesse sociale, culturale o religioso; (leƩera k) 

 formazione extra-scolasƟca, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolasƟca e al successo 

scolasƟco e formaƟvo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educaƟva; (leƩera l) 

 servizi strumentali ad enƟ del Terzo seƩore resi da enƟ composƟ in misura non inferiore al seƩanta per 

cento da enƟ del Terzo seƩore; (leƩera m) 

 cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e successive modificazioni; 

(leƩera n) 



 aƫvità commerciali, produƫve, di educazione e informazione, di promozione, di rappresentanza, di 

concessione in licenza di marchi di cerƟficazione, svolte nell'ambito o a favore di filiere del commercio 

equo e solidale, da intendersi come un rapporto commerciale con un produƩore operante in un'area 

economica svantaggiata, situata, di norma, in un Paese in via di sviluppo, sulla base di un accordo di 

lunga durata finalizzato a promuovere l'accesso del produƩore al mercato e che preveda il pagamento 

di un prezzo equo, misure di sviluppo in favore del produƩore e l'obbligo del produƩore di garanƟre 

condizioni di lavoro sicure, nel rispeƩo delle normaƟve nazionali ed internazionali, in modo da 

permeƩere ai lavoratori di condurre un'esistenza libera e dignitosa, e di rispeƩare i diriƫ sindacali, 

nonché di impegnarsi per il contrasto del lavoro infanƟle; (leƩera o) 

 servizi finalizzaƟ all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle 

persone di cui all'arƟcolo 2, comma 4, del decreto legislaƟvo recante revisione della disciplina in 

materia di impresa sociale, di cui all'arƟcolo 1, comma 2, leƩera c), della legge 6 giugno 2016, n. 106; 

(leƩera p) 

 alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastruƩure del 22 aprile 2008, e successive 

modificazioni, nonché ogni altra aƫvità di caraƩere residenziale temporaneo direƩa a soddisfare 

bisogni sociali, sanitari, culturali, formaƟvi o lavoraƟvi; (leƩera q) 

 accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranƟ; (leƩera r) 

 beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenƟ o prodoƫ di cui alla legge 19 agosto 

2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone 

svantaggiate o di aƫvità di interesse generale a norma del presente arƟcolo; (leƩera u) 

 promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non 

armata; (leƩera v) 

 promozione e tutela dei diriƫ umani, civili, sociali e poliƟci, nonché dei diriƫ dei consumatori e degli 

utenƟ delle aƫvità di interesse generale di cui al presente arƟcolo, promozione delle pari opportunità 

e delle iniziaƟve di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'arƟcolo 27 della legge 8 marzo 

2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all'arƟcolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 

2007, n. 244; (leƩera w) 

 cura di procedure di adozione internazionale ai sensi della legge 4 maggio 1983, n. 184; (leƩera x) 

 riqualificazione di beni pubblici inuƟlizzaƟ o di beni confiscaƟ alla criminalità organizzata. (leƩera z). 

l’Associazione può esercitare, a norma dell’art. 6 del Codice del Terzo SeƩore, aƫvità diverse da quelle di 

interesse generale, secondarie e strumentali rispeƩo a queste ulƟme, secondo criteri e limiƟ definiƟ con 

apposito Decreto Ministeriale. La loro individuazione sarà successivamente operata da parte del Consiglio 

Direƫvo. 

L’Associazione può esercitare anche aƫvità di raccolta fondi, a norma dell’art. 7 del Codice del Terzo SeƩore, 

aƩraverso la richiesta a terzi di donazioni, lasciƟ e contribuƟ di natura non corrispeƫva, al fine di finanziare le 



proprie aƫvità di interesse generale e nel rispeƩo dei principi di verità, trasparenza e correƩezza nei rapporƟ 

con i sostenitori e con il pubblico. 

L’Associazione è aparƟƟca, non ha scopo di lucro e svolge aƫvità musicale, arƟsƟco, dello speƩacolo e 

didaƫco musicale. Eventuali provenƟ derivanƟ dalle aƫvità associaƟve non possono, in nessun caso, essere 

riparƟƟ tra gli associaƟ, anche in forma indireƩa. 

Le finalità che essa si propone, sia in Italia che all’estero, sono in parƟcolare rivolte alla promozione, 

valorizzazione e realizzazione di ogni aƫvità rientrate nelle aree: culturale, musicale, teatrale, arƟsƟche e di 

speƩacolo, delle arƟ e dei mesƟeri anche aƩraverso collaborazioni terze per la promozione e divulgazione 

della musica in parƟcolare di quella lirica. 

L’Associazione potrà svolgere ogni altra aƫvità non specificamente menzionata, ma comunque collegata con 

quelle precedenƟ, purché coerente con le finalità isƟtuzionali e idonea a perseguirne il raggiungimento. 

Art. 3 – SOCI 

L’ORDINAMENTO INTERNO DELL’Associazione è ispirato a criteri di democraƟcità, pari opportunità ed 

uguaglianza dei diriƫ di tuƫ gli associaƟ, le cariche associaƟve sono eleƫve e tuƫ gli associaƟ possono 

esservi nominaƟ. Non è prevista alcuna differenza di traƩamento tra gli associaƟ riguardo ai diriƫ e ai doveri 

nei confronƟ dell’Associazione. L’Associazione non dispone limitazioni con riferimento alle condizioni 

economiche e discriminazioni di qualsiasi natura in relazione all’ammissione degli associaƟ e non prevede il 

diriƩo di trasferimento, a qualsiasi Ɵtolo, della quota associaƟve. 

Sono ammessi a far parte dell’Associazione le persone fisiche e le Associazioni di promozione sociale le quali, 

aderendo alle finalità isƟtuzionali della stessa, intendano collaborare al loro raggiungimento. 

Possono essere ammessi come associaƟ anche altri enƟ del Terzo SeƩore o altri enƟ senza scopo di lucro, a 

condizione che il loro numero non sia superiore al 50% del numero delle Associazioni di promozione sociale. 

Art. 4 – PROCEDURA DI AMMISSIONE 

Il numero degli associaƟ è illimitato ma, in ogni caso, non può essere inferiore al minimo stabilito dalla Legge. 

Chi intende essere ammesso come associato dovrà presentare al Consiglio Direƫvo una domanda che dovrà 

contenere: 

- l’indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita, codice fiscale, nonché i recapiƟ 

telefonici e l’indirizzo di posta eleƩronica; 

- la dichiarazione di conoscere ed acceƩare integralmente il presente Statuto ed eventuali regolamenƟ e di 

aƩenersi alle delibere legalmente adoƩate dagli organi associaƟvi. 

Le domande di ammissione presentate da minorenni dovranno essere controfirmate dall’esercente la patria 

potestà. Il genitore che soƩoscrive la domanda rappresenta il minore a tuƫ gli effeƫ nei confronƟ 

dell’Associazione e risponde verso la stessa per tuƩe le obbligazioni dell’associato minorenne.  

Il Consiglio Direƫvo delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori, coerenƟ con le finalità 

perseguite e le aƫvità di interesse generale svolte. 



La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all’interessato e annotata, a cura del Consiglio 

direƫvo, nel libro degli associaƟ. In caso di rigeƩo, il Consiglio deve, entro 30 giorni, moƟvare la decisione e 

comunicarla agli interessaƟ. Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dal Consiglio Direƫvo, chi l’ha 

proposta può, entro 30 giorni dalla comunicazione di rigeƩo, chiedere che sull’istanza si pronunci l’Assemblea. 

Art. 5 – DIRITTI E OBBLIGHI DEGLI ASSOCIATI 

Gli associaƟ hanno il diriƩo di: 

 eleggere gli organi associaƟvi e di essere eleƫ negli stessi: 

 essere informaƟ sulle aƫvità dell’Associazione e partecipare a tuƩe le iniziaƟve e manifestazioni 

promosse dall’Associazione; 

 frequentare i locali dell’Associazione; 

 essere rimborsaƟ delle spese effeƫvamente sostenute e documentate; 

 prendere aƩo dell’ordine del giorno delle assemblee, prendere visione dei bilanci ed esaminare i libri 

sociali. Al fine di esercitare tale diriƩo, l’associato deve presentare espressa domanda al Consiglio 

Direƫvo il quale provvede entro 15 giorni successivi. La presa di visione è esercitata presso la sede 

dell’Associazione alla presenza di persona indicata dal Consiglio Direƫvo. 

L’esercizio dei diriƫ sociali speƩa agli associaƟ fin dal momento della loro iscrizione nel libro degli associaƟ, 

sempre che essi siano in regola con l’eventuale versamento della quota associaƟva, faƩa eccezione per il diriƩo 

di voto in Assemblea che è disciplinato dall’art. 8 del presente Statuto. 

Gli associaƟ hanno il dovere di: 

 adoƩare comportamenƟ conformi allo spirito e alle finalità dell’Associazione, tutelandone il nome, 

nonché nei rapporƟ tra i soci e tra quesƟ ulƟmi e gli organi sociali; 

 rispeƩare lo Statuto, gli eventuali regolamenƟ interni e le deliberazioni adoƩate dagli organi sociali; 

 versare l’eventuale quota associaƟva nella misura e nei termini fissaƟ annualmente dal Consiglio 

Direƫvo. 

Le quote e i contribuƟ associaƟvi non sono trasferibili, ad eccezione dei trasferimenƟ a causa di morte, e non 

rivalutabili. 

Art. 6 – CESSAZIONE DEL RAPPORTO ASSOCIATIVO 

La qualifica di associato si perde per morte, recesso o esclusione. 

L’associato che contravviene gravemente agli obblighi del presente Statuto di RegolamenƟ interni e alle 

deliberazioni degli organi associaƟvi, oppure arreca danni materiali o morali di una certa gravità 

all’Associazione, può essere escluso dall’Associazione mediante deliberazione del Consiglio Direƫvo. La 

deliberazione di esclusione dovrà essere comunicata adeguatamente all’associato che potrà presentare le 

proprie controdeduzioni e chiedere che sull’esclusione si pronunci l’Assemblea. 

L’Associato può sempre recedere dall’Associazione. 



Chi intende recedere dall’Associazione deve comunicare in forma scriƩa la decisione al Consiglio Direƫvo, il 

quale dovrà adoƩare una apposita deliberazione da comunicare adeguatamente all’associato. 

I diriƫ di partecipazione all’Associazione non sono trasferibili. 

Le somme versate a Ɵtolo di quota associaƟva non sono rimborsabili, rivalutabili e trasmissibili. 

Gli associaƟ che comunque abbiano cessato di appartenere all’Associazione non hanno alcun diriƩo sul 

patrimonio della stessa. 

Art. 7 – ORGANI 

Gli organi dell’Associazione sono: 

 l’Assemblea dei soci 

 l’Organo di amministrazione (Consiglio Direƫvo) 

 Il Presidente 

 Il segretario 

 Il Tesoriere 

 L’Organo di controllo e di revisione legale dei conƟ, nei casi richiesƟ dalla legge. 

Art. 8 – ASSEMBLEA 

Nell’Assemblea hanno diriƩo di voto tuƫ coloro che sono iscriƫ, da almeno 3 mesi, nel libro degli associaƟ. 

Ciascun associato ha un voto. 

Ciascun associato può farsi rappresentare in Assemblea da un altro associato mediante delega scriƩa, anche in 

calce all’avviso di convocazione. Ciascun associato non può essere portatore di più di una delega. 

La convocazione dell’Assemblea avviene mediante comunicazione scriƩa del Presidente del Consiglio Direƫvo, 

contenente il luogo, la data e l’ora di prima e seconda convocazione e l’ordine del giorno, spedita almeno 10 

giorno prima della data fissata per l’Assemblea all’indirizzo risultante dal libro degli associaƟ; è consenƟta la 

convocazione a mezzo posta eleƩronica. 

L’Assemblea si riunisce almeno una volta l’anno per approvazione del bilancio di esercizio. Deve essere inoltre 

convocata quando se ne ravvisi la necessità o quando ne è faƩa richiesta moƟvata da almeno un decimo degli 

associaƟ. 

L’Assemblea ha le seguenƟ competenze inderogabili 

 Nomina e revoca i componenƟ degli organi associaƟvi e, se previsto, il soggeƩo incaricato della revisione 

legale dei conƟ; 

 approva il bilancio di esercizio; 

 delibera sulla responsabilità dei componenƟ degli organi associaƟvi, ai sensi dell’art. 28 del   Codice del 

Terzo SeƩore, e promuove azione di responsabilità nei loro confronƟ; 

 delibera sulla esclusione degli associaƟ; 

 delibera sulle modifiche dell’AƩo CosƟtuƟvo o dello Statuto 

 approva l’eventuale regolamento dei lavori assembleari; 



 delibera la trasformazione, la fusione, la scissione e lo scioglimento dell’Associazione; 

 delibera sugli altri oggeƫ aƩribuiƟ alla sua competenza dalla Legge, dall’AƩo CosƟtuƟvo e dallo Statuto. 

L’Assemblea è validamente cosƟtuita in prima convocazione con la presenza di almeno la metà degli associaƟ, 

in proprio o per delega, e in seconda convocazione, qualunque sia il numero degli associaƟ presenƟ, in proprio 

o per delega. 

L’Assemblea delibera a maggioranza di voƟ. Per modificare l’AƩo CosƟtuƟvo e lo Statuto occorre la presenza di 

almeno il 75% degli associaƟ e il voto favorevole della maggioranza dei presenƟ. 

Per deliberare lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del patrimonio occorre il voto favorevole di 

almeno il 75% degli associaƟ. 

E in ogni caso consenƟto l’intervento in assemblea mediante mezzi di telecomunicazione e l’espressione del 

voto per corrispondenza o in via eleƩronica, previa necessaria verifica, a cura del Presidente, dell’idenƟtà 

dell’associato che partecipa e vota. 

Art. 9 – ORGANO DI AMMINISTRAZIONE 

L’Organo di amministrazione è cosƟtuito dal Consiglio Direƫvo. Il Consiglio opera in aƩuazione della volontà e 

degli indirizzi generali dell’Assemblea alla quale risponde direƩamente e dalla quale può essere, per gravi 

moƟvi, revocato con moƟvazione. 

Rientra nella sfera di competenza del Consiglio Direƫvo tuƩo quanto non sia per Legge o per Statuto di 

perƟnenza esclusiva dell’Assemblea o di altri organi associaƟvi. In parƟcolare sono compiƟ di questo organo: 

- eseguire le deliberazioni dell’Assemblea 

- formulare i programmi di aƫvità associaƟva sulla base delle linee approvate dall’Assemblea 

- predisporre il bilancio sociale 

- predisporre tuƫ gli elemenƟ uƟli all’Assemblea per la previsione e la programmazione economica 

dell’esercizio; 

- deliberare l’ammissione e l’esclusione degli associaƟ; 

- deliberare le azioni disciplinari nei confronƟ degli associaƟ; 

- fissare la quota associaƟva a carico dei soci; 

- sƟpulare tuƫ gli aƫ e contraƫ inerenƟ le aƫvità associaƟve; 

- curare la gesƟone di tuƫ i beni mobili e immobili di proprietà dell’Associazione o ad essa affidaƟ; 

- eleggere il Presidente, il Vice Presidente, il Segretario, il Tesoriere; 

- fissare le norme di funzionamento dell’Associazione 

- deliberare le eventuali aƫvità diverse secondo l’art. 2 del presente Statuto 

- predisporre la modifica dello Statuto dell’Associazione. 

L’Organo di Amministrazione è formato da seƩe componenƟ, nominaƟ dall’Assemblea per la durata di 3 anni e 

sono rieleggibili. Si applica l’art. 2382 c.c. riguardo le cause di ineleggibilità e decadenza. 



L’Organo si riunisce ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità. Le riunioni sono convocate dal Presidente con 

predisposizione dell’ordine del giorno indicante gli argomenƟ da traƩare, almeno 5 giorni prima della data 

fissata con comunicazione scriƩa.  

La convocazione può avvenire anche su richiesta di almeno 1/3 dei componenƟ; in tal caso il Presidente deve 

provvedere alla convocazione, con le modalità di cui al periodo precedente, entro 12 giorni dalla richiesta e la 

riunione deve avvenire entro 20 giorni dalla convocazione. 

In prima convocazione l’Organo è regolarmente cosƟtuito con la presenza della metà più uno dei componenƟ. 

In seconda convocazione è regolarmente cosƟtuito con la presenza di almeno 1/3 dei suoi componenƟ. Le 

deliberazioni dell’Organo di Amministrazione sono assunte a maggioranza dei presenƟ. 

Il potere di rappresentanza aƩribuito agli amministratori è generale, pertanto le limitazioni di tale potere non 

sono opponibili a terzi se non sono iscriƩe nel Registro Unico Nazionale del Terzo SeƩore o se non si prova che 

i terzi ne erano a conoscenza. 

Art. 10 – PRESIDENTE 

Il Presidente rappresenta legalmente l’Associazione – nei rapporƟ interni ed esterni, nei confronƟ dei terzi ed in 

giudizio - e compie tuƫ gli aƫ che la impegnano verso l’esterno. Il Presidente ha libera facoltà di richiedere 

affidamenƟ bancari, di fare richiesta di apertura di conƟ correnƟ e più in generale di linee di credito, di 

richiedere l’emissione di carte di credito e di debito, di sƟpulare assicurazioni e fidejussioni, di soƩoscrivere 

contraƫ di locazione. 

Il Presidente è eleƩo dall’Organo di amministrazione tra i propri componenƟ a maggioranza dei presenƟ. Sono 

funzioni del Presidente: 

- la tenuta dei registri della contabilità dell’Associazione, nonché la conservazione della documentazione 

relaƟva; 

- la riscossione delle entrate e il pagamento delle spese in conformità con le decisioni del Consiglio 

Direƫvo. 

Il Presidente dura in carica quanto l’Organo di Amministrazione e cessa per scadenza del mandato, per 

dimissioni volontarie o per eventuale revoca, per gravi moƟvi, decisa dall’Assemblea, con la maggioranza dei 

presenƟ. Un mese prima della scadenza del mandato dell’Organo di Amministrazione, il Presidente convoca 

l’Assemblea per la nomina del nuovo Presidente. 

Il Presidente convoca e presiede l’Assemblea e il Consiglio Direƫvo, svolge l’ordinaria amministrazione sulla 

base delle direƫve di tali organi, riferendo a quest’ulƟmo in merito all’aƫvità compiuta. 

Il Vice Presidente sosƟtuisce il Presidente in ogni sua aƩribuzione ogniqualvolta quesƟ sia impossibilitato 

nell’esercizio delle sue funzioni. 

Art. 11 – SEGRETARIO 

Il Segretario coadiuva il Presidente nei suoi compiƟ:  

- provvede alla tenuta e all’aggiornamento del registro degli associaƟ e dei volontari; 



- provvede al disbrigo della corrispondenza; 

- è responsabile della redazione e della conservazione dei verbali delle riunioni degli organi collegiali. 

Art. 12 – ORGANO DI CONTROLLO E REVISIONE LEGALE DEI CONTI 

Nei casi in cui la Legge imponga la nomina dell’organo di controllo, questo può essere cosƟtuito sia in 

composizione collegiale, da tre persone, ovvero in composizione monocraƟca, da una sola persona. 

I componenƟ dell’Organo di controllo devono essere scelƟ tra le categorie di soggeƫ avenƟ i requisiƟ di legge. 

Nel caso di composizione collegiale dell’organo di controllo, i predeƫ requisiƟ devono essere posseduƟ da 

almeno uno dei componenƟ. 

All’Organo di Controllo sono aƩribuiƟ i poteri e i doveri previsƟ dalla legge e dai regolamenƟ. L’Organo di 

Controllo opera e funziona nel rispeƩo dell’ar. 30 del D. Lgs 117/2017. 

In caso di superamento del limite di legge per la nomina del revisore legale l’Organo di Controllo può esercitare 

la revisione legale dei conƟ. In tal caso, l’organo di controllo è cosƟtuito da revisori legali iscriƫ nell’apposito 

registro. 

Art. 13 – LIBRI SOCIALI E REGISTRI 

L’Associazione Deve tenere le seguenƟ scriƩure: 

1. il libro degli associaƟ; 

2. registro dei volontari che svolgono la lora aƫvità in modo non occasionale; 

3. il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea; 

4. il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direƫvo. 

L’Associazione deve tenere il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’organo di controllo, qualora questo 

sia stato nominato. 

L’Associazione ha inoltre l’obbligo di tenere il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’organo di revisione, 

qualora questo sia stato nominato. 

Art. 14 – ESERCIZIO SOCIALE 

L’esercizio sociale si chiude il 31 dicembre di ogni anno. 

Entro 120 giorni dalla fine di ogni esercizio verrà dal Consiglio Direƫvo e soƩoposto all’approvazione 

dell’Assemblea, il bilancio redaƩo a norma di legge e formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto 

finanziario, con l’indicazione dei provenƟ e degli oneri dell’Associazione, e dalla redazione di una missione che 

illustra le poste di bilancio, l’andamento economico e gesƟonale e le modalità di perseguimento delle finalità 

statutarie. 

Al ricorrere delle condizioni di legge e di regolamento, il bilancio può essere redaƩo nella forma del rendiconto 

di cassa. 

Art. 15 – VOLONTARI 



I volontari, se presenƟ, sono persone fisiche che condividono le finalità dell’Associazione e che, per libera 

scelta, prestano la propria aƫvità tramite essa in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, 

neanche indireƫ ed esclusivamente per fini di solidarietà. 

L’Associazione deve iscrivere in un apposito registro i volontari, associaƟ o non associaƟ, che svolgono la loro 

aƫvità in modo non occasionale. 

L’aƫvità del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario. Al volontario 

possono essere rimborsate le spese effeƫvamente sostenute e analiƟcamente documentate per l’aƫvità 

prestata, anche a fronte di un’autocerƟficazione resa ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000 nei limiƟ 

dell’art. 17 del D. Lgs. 117/2017 e successive modificazioni e integrazioni, previa autorizzazione ed entro i limiƟ 

stabiliƟ dal Consiglio Direƫvo. Sono in ogni caso vietaƟ rimborsi spese di Ɵpo forfeƩario. 

La qualità di volontario è incompaƟbile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e 

con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l’ente di cui il volontario è associato o tramite il quale svolge la 

propria aƫvità volontaria. 

ART. 16 – LAVORATORI E COLLABORATORI 

L’Associazione può assumere lavoratori dipendenƟ o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra 

natura, anche dei propri associaƟ, solo quando ciò sia necessario ai fini dello svolgimento delle aƫvità di 

interesse generale e al perseguimento delle finalità statutarie, nei limiƟ imposƟ dalla legge e dal Codice del 

Terzo SeƩore. 

ART. 17 – RISORSE ECONOMICHE E PATRIMONIO 

Il patrimonio dell’Associazione – comprensivo di eventuali ricavi, rendite, provenƟ ed altre entrate comunque 

denominate – è uƟlizzato per lo svolgimento delle aƫvità statutarie ai fini dell’esclusivo perseguimento delle 

finalità civiche, solidarisƟche e di uƟlità sociale. 

L’Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e per lo svolgimento delle proprie aƫvità da: 

1. quote associaƟve; 

2. contribuƟ pubblici e privaƟ; 

3. beni mobili ed immobili di proprietà dell’Associazione; 

4. erogazioni, donazioni e lasciƟ testamentari; 

5. rendite patrimoniali; 

6. aƫvità di raccolta fondi; 

7. rimborsi derivanƟ da convenzioni con pubbliche amministrazioni; 

8. provenƟ da aƫvità di interesse generale e da aƫvità diverse ex art. 6 del Codice del Terzo SeƩore; 

9. ogni altra entrata ammessa ai sensi del Codice del Terzo SeƩore e di altre norme competenƟ in 

materia. 

Art. 18 – DIVIETO DI DISTRIBUZIONE DEGLI UTILI 



L’Associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indireƩo, uƟli ed avanzi di gesƟone, fondi riserve 

comunque denominate, ai propri associaƟ, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenƟ degli 

organi associaƟvi, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto 

associaƟvo. 

Art. 19 – SCIOGLIMENTO E DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO 

In caso di scioglimento dell’Associazione, richiesto e deliberato dai ¾ dei componenƟ dell’Assemblea, il 

Consiglio Direƫvo assume le funzioni di liquidatore deliberando, al contempo, in merito alla devoluzione del 

patrimonio, nel rispeƩo delle norme di legge e di regolamento. 

In caso di esƟnzione o di scioglimento dell’Associazione, il patrimonio residuo è devoluto, previo posiƟvo e 

prevenƟvo parere dell’Ufficio di cui all’art. 45 comma 1 del D. Lgs. 117/2017, e salva diversa desƟnazione 

imposta dalla legge, ad altri enƟ del Terzo SeƩore su proposta dell’Assemblea da parte del Consiglio Direƫvo o, 

in mancanza, alla Fondazione Italia Sociale, secondo quanto previsto dall’art. 9 del D. Lgs. 117/2017. 

Art. 20 – RINVIO 

All’Associazione, per tuƩo quanto non previsto e disciplinato, si applicano le vigenƟ disposizioni di legge e di 

regolamento nella materia degli EnƟ del Terzo SeƩore, del Codice Civile e del D. Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 e 

successive modifiche e/o integrazioni. 

 

 

 

 


